Questioni di denaro
Parte 2
Abbiamo detto che il denaro è madre. Mi manca mia madre. Finora, abbiamo detto che il denaro non è né buono né cattivo e che ciò che Dio cerca nell'ambito del rapporto tra il cristiano e il denaro è quanto segue. Abbiamo detto che Dio esamina il modo in cui acquisiamo il denaro, il modo in cui lo usiamo e il modo in cui ci sentiamo riguardo al denaro. Queste sono le cose che determinano il nostro atteggiamento nei confronti del denaro.
Per esempio, abbiamo detto che i cristiani acquisiscono ricchezza attraverso il lavoro in un'occupazione onesta, non mediante sussidi ingiustificati, non rubando o imbrogliando negli affari, certamente non giocando d'azzardo e correndo rischi: un'occupazione onesta. E abbiamo detto che un'occupazione onesta produce indipendenza e rispetto. Voglio dire, oltre al denaro, un'occupazione onesta produce indipendenza e rispetto da parte delle nostre famiglie, della nostra chiesa, della nostra società. Alcuni degli imperativi morali che i genitori hanno. Sapete, a volte forse lo usano come una sorta di bastone, sapete: «Ehi, sono io che provvedo al sostentamento qui» oppure «siamo noi che provvediamo al sostentamento qui», ma è vero.
Sapete, i figli devono portare rispetto a coloro che dedicano tempo, lunghe giornate e talvolta notti, per finanziare il loro abbigliamento, la loro istruzione, il loro cibo e il loro alloggio. Voglio dire, certamente, i genitori fanno questo per amore, ma i genitori sono degni di rispetto a motivo di questo tipo di attività. Abbiamo anche detto che un cristiano considera il denaro un mezzo e non necessariamente un fine, da usare in vari modi. E abbiamo parlato delle 3 parti; sapete, abbiamo detto l'idea delle 3 parti nella vita. La prima parte del nostro denaro va a Dio, semplicemente come modo per dire: ti amo.
Apprezzo che Voi sappiate che cosa ne fa la chiesa; probabilmente, il nostro modo di dare denaro a Dio è attraverso l'offerta qui nella chiesa. Il modo in cui la chiesa lo utilizza, che compri cibo per i senzatetto o paghi l'affitto dell'edificio, riguarda noi: questo non è il punto. Per noi, dare denaro significa dire a Dio: ti amo, ti riconosco, ti ringrazio. Ora, speriamo che i nostri anziani mostrino saggezza nel modo in cui destinano questo denaro ai giovani dell'edificio e a tutte quelle, sapete, necessità che abbiamo come congregazione. Ma quanto a noi, non pensiamo: «Vediamo, sapete, dei 5 dollari che ho dato, voglio assicurarmi che un dollaro vada qui», e: «No, non più di 2 dollari per questo programma».
Questo non è il punto. Il punto è che, quando quell'assegno o quella busta viene messa nella cassetta delle offerte, è il nostro modo di dire a Dio: «Ti amo, Signore, ti riconosco, ti ringrazio», punto. Abbiamo compiuto il nostro dovere quando abbiamo fatto questo con la prima parte del nostro denaro. Poi abbiamo detto che la seconda parte serve a provvedere ai nostri bisogni personali e a quelli della nostra famiglia, dei figli, della famiglia allargata, dei genitori, insomma, a qualunque responsabilità abbiamo. E di solito questa è la parte più consistente, non è vero?
E dovrebbe essere così perché abbiamo molte necessità e Dio lo comprende. E poi abbiamo parlato di quella parte finale. Una parte finale dovrebbe essere lasciata da investire nelle necessità di altre persone che hanno bisogno del nostro aiuto. E penso che a volte abbiamo trascurato questa idea. Pensiamo: «Bene, ho dato la prima parte al Signore e questo dovrebbe provvedere a tutto».
Lasciate che la chiesa si prenda cura di tutti coloro che hanno una necessità. E non è necessariamente così. Noi ci prendiamo cura delle necessità. Le persone che hanno bisogno di cibo vengono qui, noi diamo loro del cibo e spesso assistiamo le persone nella chiesa che hanno bisogno di denaro o di vestiti, cose del genere. Lo facciamo con discrezione e in silenzio, per onorare i nostri fratelli e le nostre sorelle che talvolta si trovano in difficoltà, e per coprire discretamente le loro necessità e al tempo stesso assisterli.
Ma a volte pensiamo: bene, ho dato la mia parte, ho fatto tutto ciò che devo fare per i poveri e per coloro che hanno bisogno di aiuto, ma non è così. La Bibbia ci insegna nell'Antico Testamento e di nuovo nel Nuovo che Dio provvederà per noi non solo per soddisfare le nostre necessità, ma provvederà anche una parte affinché possiamo investirla nel soddisfare le necessità degli altri. Pertanto, il modo in cui acquisiamo e utilizziamo la nostra ricchezza determinerà quanta ricchezza il Signore ci permetterà di amministrare, così come la condizione della nostra coscienza davanti a Dio. Abbiamo detto: non era importante quanto fossi ricco; ciò che era importante era: puoi essere ricco con una buona coscienza? Questo è ciò che conta.
Si può avere denaro e avere una buona coscienza? Alcune persone non hanno denaro, hanno molti debiti, sono povere e, oltre a tutto questo, hanno una cattiva coscienza perché non hanno amministrato bene ciò che avevano. Altre hanno molto denaro, molte, sapete, molte entrate disponibili, ma hanno comunque una cattiva coscienza perché non hanno seguito l'idea delle 3 porzioni. Lamentazioni 1ª porzione al Signore per il ringraziamento, la 2ª porzione per sé e per le proprie necessità e così via, e la 3ª porzione da reinvestire nelle necessità degli altri. Come vi ho detto questa mattina, nessuno è mai diventato povero o indigente usando il proprio denaro nel modo in cui Dio ha indicato che fosse usato.
Egli non permetterà che siamo poveri in quel modo. Bene, la terza area da esplorare, che ho lasciato per questa sera, riguarda ciò che proviamo nei confronti del denaro, il nostro atteggiamento verso di esso. Quando vediamo il denaro, la domanda è questa: quando vediamo il denaro, che cosa vediamo? Non importa, non vediamo semplicemente banconote, non soltanto carta. Quando vediamo il denaro, che cosa rappresenta per noi? Per alcune persone, il denaro rappresenta protezione.
Quando vedono il denaro, ciò che vedono è sicurezza. Vedono la ricchezza come una forma di protezione contro la povertà e le difficoltà, persino contro la morte. E dedicano tutti gli sforzi della loro vita a costruire una fortezza finanziaria. Mi piacciono queste pubblicità delle compagnie di assicurazione e cose del genere: mostrano sempre una fortezza o qualcosa di simile; «Costruisci la tua fortezza con Aetna o Prudential, la Roccia», sapete. E non sono stupidi.
Non sono affatto stupidi. I loro esperti di marketing comprendono che le persone vedono il denaro e gli investimenti come una protezione. Un cristiano, d'altra parte, vede il denaro come uno strumento che Dio gli ha dato affinché venga usato in vari modi, come vi ho spiegato questa mattina. Un cristiano confida nel Signore come colui che provvede il denaro, non nel denaro stesso. Dobbiamo stare molto attenti a riporre la nostra fiducia emotiva non nel denaro.
Dobbiamo riporre la nostra fiducia emotiva in Dio. È lui che provvede il denaro. Mi fido degli anziani. Mi fido di coloro che sono sopra di me nel Signore, affinché agiscano correttamente nei miei confronti, in quanto dipendente, servitore della chiesa. Sì.
Ma la mia fede è in Dio. Dio provvede a me e alla mia famiglia attraverso la chiesa, proprio come Dio provvede a voi attraverso lo Stato, se lavorate per lo Stato, oppure attraverso l'azienda, o il governo, qualunque cosa, chiunque sia colui per cui lavorate. Sapete, se Dio desidera che sia così, domani mattina la General Motors è finita. Se Dio non sostiene la General Motors, la General Motors sarà finita domani. E abbiamo vissuto abbastanza a lungo da vedere aziende che pensavamo fossero indistruttibili andare in bancarotta.
Perciò non riponiamo la nostra fiducia nell'azienda, nel governo. Riponiamo la nostra fiducia in Dio, e Dio provvederà a noi attraverso l'azienda, il governo. Il Signore è la roccia. Il Signore è la fortezza. Il Signore è il protettore.
Come dice Davide nel Salmo 91, al versetto 1, egli dice: colui che dimora nel riparo dell'Altissimo abiterà all'ombra dell'Onnipotente. Dirò al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio, in cui confido». Poiché è lui che ti libera dal laccio del cacciatore e dalla peste mortifera. Egli ti coprirà con le sue penne, e sotto le sue ali potrai cercare rifugio. La sua fedeltà è uno scudo e una fortezza.
Poi, in Proverbi, capitolo 11, versetto 28, Salomone scrive: Chi confida nelle sue ricchezze cadrà, ma i giusti germoglieranno come fogliame. Vedete, al contrario, il cristiano diffida delle ricchezze. Diffida del denaro. Io non mi fido del denaro. Perché il cristiano sa quanto il denaro, da solo, possa essere incerto.
Un'altra parola dai Proverbi riguardo a questo argomento si trova in Proverbi 27, versetto 24: «Poiché le ricchezze non durano per sempre, né una corona dura per tutte le generazioni». I cristiani non confidano nel denaro. Il denaro è così incerto. Se aveste vissuto in Italia durante la Seconda guerra mondiale, avreste scoperto quanto sarebbe stato vano confidare nel denaro, quando dovettero fare i conti con un'inflazione del 1000% e dovevano portarselo dietro, sapete. Oppure in Germania, durante la Seconda guerra mondiale, dovevano portare il denaro in giro in una carriola per poter comprare il pane.
Costerebbe circa 1.000.000 di dollari o qualcosa del genere comprare una pagnotta di pane. L'inflazione è aumentata del 1000, 2000%. Le grotte in Brasile possono dirti come, sai, quanto sia incerta l'economia in molti Paesi stranieri, dove l'inflazione aumenterà. All'improvviso, del 20%, 30% in 1 anno. Un dollaro vale solo la metà di quanto valeva 2 anni fa.
Quindi il cristiano non confida nel denaro. Il cristiano confida in Dio. Altre persone, quando guardano al denaro, ciò che vedono è il potere. Per loro il denaro rappresenta il potere, il potere che possono ottenere possedendo molto denaro. Potere sulle persone, potere sulle cose, potere sulle situazioni.
Vedete, il denaro dà ad alcune persone l'opportunità di essere grandi. Perché quando avete denaro, avete amici e influenza. I bambini piccoli lo imparano alle elementari, vero? Avete un dollaro in più, siete voi quelli che arrivano con le gelatine. Avete una tasca piena di gelatine, avete un mucchio di amici.
Lo imparano fin dall'inizio. Il cristiano, tuttavia, sa che il potere che deriva dal possedere denaro, sebbene sia molto reale e tangibile, è anche molto temporaneo. Hanno imparato che, quando il denaro finisce, finisce anche il potere. Il potere acquistato con il denaro scompare quando il denaro finisce. E si sono anche resi conto che il potere acquistato con il denaro non ha alcuna influenza nel regno spirituale.
Il denaro non ha alcun potere sulle cose spirituali. Non puoi comprare il perdono. Non puoi comprare la pace della mente. Non puoi comprare la giustizia. Non puoi comprare il favore di Dio.
Una volta ho sentito dire che Frank Sinatra, il cantante che tutti conoscete, offrì al papa un paio di milioni di dollari se il papa avesse ascoltato la sua confessione e lo avesse assolto da tutti i suoi peccati. E a suo merito, il papa disse: non si può comprare il perdono dei propri peccati. A suo merito, disse al signor Sinatra: il denaro non ha alcun potere nel regno spirituale. È una questione di ciò che si considera prezioso. Che cosa preferiresti avere?
Preferiresti avere denaro o verità? Vedi, il denaro non può comprare la verità, ma la verità può procurarti saggezza. Che cosa preferiresti avere? Denaro o amore? Sai, questo fine settimana hai ascoltato i Beatles, e i Beatles cantavano: Il denaro non può comprarti l'amore.
Giusto? Il denaro non può comprarti l'amore, ma l'amore può darti gioia. Cosa preferiresti avere, il denaro o la benedizione di Dio? Il denaro non può influenzare Dio, ma se Dio ti benedice, puoi avere pace nella mente. E così, per il cristiano, il potere ottenuto dal denaro è il potere di fare cose più grandi per la propria famiglia e per il regno di Dio.
Se vi faccio sapere, avete mai giocato a quel gioco? Non avete nulla da fare a casa? Vi è mai capitato di non avere nulla da guardare in TV, nulla da fare e nessun denaro per uscire? Allora, che cosa fate? State seduti e dite: «Be', che cosa faremmo se avessimo 2.000.000 di dollari? Sapete?»
Hai mai giocato a quel gioco? Ci giocano tutti. Beh, vediamo, pagherei le solite cose. Estinguerei il mutuo della casa e pagherei le auto, metterei del denaro in banca per i figli e farei tutte le cose, sai, mi prenderei cura di mia madre e tutto il resto. E poi, con gli altri due milioni, che cosa ne faresti?
Sapete, tutti noi facciamo quel gioco. So che una delle cose che farei, se avessi tutti quei soldi, penso che produrrei davvero tutti quei film e video, costruirei uno studio e sarei libero di produrre tutte quelle registrazioni e quei video missionari da usare per evangelizzare altri Paesi, cosa che ora non posso fare perché non ho né il denaro né il tempo. E avete tutti quei sogni, tutte quelle cose che fareste con il denaro che avreste se aveste 1.000.000 di dollari o più. Ma, come ho detto, per i cristiani, il potere ottenuto dal denaro è il potere di fare cose più grandi nel regno. Questo è vero potere.
Il dottor Howard Norton dell'Oklahoma Christian, è un professore di Bibbia lì, lo conoscete; una volta disse che dovremmo determinare quale sia per noi uno standard di vita ragionevole. Dovremmo determinarlo. In altre parole, stabilire un limite e tracciare una linea su ciò che è ragionevole: quanto grande sia ragionevole che sia una casa. E, sapete, quali siano le automobili ragionevoli, quale sia lo standard di vita ragionevole e che cosa sia la sicurezza finanziaria, quale sia una quantità ragionevole di sicurezza finanziaria.
E dice: Non abbiate paura di determinare quale sia e di tracciare una linea lì. E poi, una volta raggiunto quel punto, tutta la capacità finanziaria aggiuntiva che avete dopo di allora dovrebbe essere investita nel regno, non nella costruzione di uno stile di vita più lussuoso. Vedete, ciò che facciamo è ottenere abbastanza per provvedere a ciò di cui abbiamo bisogno per vivere. Si può mangiare solo fino a un certo punto, si può guidare solo fino a una certa distanza, si può avere solo una pensione di una certa entità. Ma l'errore che commettono così tanti cristiani è pensare che, una volta superato un tenore di vita ragionevole, ciò che devono fare allora sia innalzare il proprio tenore di vita.
Una casa più grande, 3 automobili, 2 barche, un'arma più elegante, una barca più grande, più abbonamenti stagionali per il football, sai, posti in tribuna d'onore, qualunque cosa. Capisci cosa intendo? E sta dicendo: Perché non stabilire ciò che è ragionevole, ciò che è onorevole? E poi, se Dio ti benedice oltre questo, perché non essere saggi? Perché non investire l'eccedenza nel regno di Dio?
Oh, ha detto, sarai benedetto. E io sono d'accordo. Ecco l'uso dell'influenza in modo conforme a Dio. Questo tipo di uso del denaro procura al cristiano una misura di potere spirituale che non dipende dal denaro, ma piuttosto dalla benedizione di Dio. Oh, se fossimo abbastanza saggi da dire a Dio: Dio, ecco ciò di cui ho bisogno, e se mi benedici oltre questo, comincerò a essere il tuo intermediario.
Sarò il vostro agente di borsa terreno. Investirò per voi in opere buone, in buone azioni, nell'edificazione del regno dei cieli. Ma purtroppo soccombiamo al mondo e alle sue pressioni. Semplicemente costruiamo granai più grandi per noi stessi, maggiore sicurezza, case più grandi e cose del genere. Ebbene, per alcune persone il denaro rappresenta la felicità, un biglietto per la felicità.
Per la maggior parte delle persone, rappresenta un biglietto per la felicità. Ora, il motivo per cui credono questo è che pensano che comprare e possedere cose sia ciò che rende felici. Sapete, è per questo che fare acquisti è l'antidoto numero uno alla depressione in America. Sapete, fare acquisti è meglio del Prozac. Grazie, a tutti voi che usate il Prozac, grazie.
L'idea qui è che, se le cose ti rendono felice, allora procurarsi denaro per comprare cose è il modo per essere felici. È così che funziona l'equazione. Sai, sono le cose che compri a renderti felice! E quindi, procurarsi denaro per comprare cose ti renderà felice! Lavorare facendo straordinari a non finire, due lavori!
In casa ci sono 2 persone, quindi 2 lavori! Ehi, e se entrambi avessimo 2 lavori? Allora avremmo 4 lavori. Poi avremmo più denaro, così potremmo comprare più cose e saremmo più felici. Ora, questo tipo di pensiero sostiene molte delle nostre azioni.
È il fattore sottostante alla società materialistica in cui viviamo. Non è tanto che le persone vogliano tutte le cose che hanno, quanto che vogliano essere felici. E sembra che ottenere delle cose sia il modo per raggiungere quella felicità. È una delle ragioni principali per cui le persone sono così infelici. Se non hanno le cose che sono là fuori, non saranno felici.
E così giustificano qualsiasi comportamento pur di ottenere le cose che vogliono, perché sentono che in quelle cose, nell'avere quelle cose, troveranno la felicità. E se per un momento smettessero di correre qua e là per fare soldi, o di correre qua e là per comprare le cose, o di correre qua e là pianificando di comprare le cose, se si fermassero soltanto per un momento, si renderebbero conto che, in fondo, sono infelici. A molte persone anziane si chiede: «E allora, che cosa stai facendo?». «Be', mi tengo occupato». «Perché?»
Avrei pensato che forse, dopo la frenesia della mezza età e dell'educazione dei figli, avreste voluto rallentare e pensare, meditare e avere comunione con Dio, annusare le rose. Oh, no, no, dobbiamo rimanere occupati. Perché? Perché se non sono occupato, potrei rendermi conto di quanto sono infelice. È una delle ragioni per cui così tante persone danno così poco a Dio.
Vedete, dare generosamente alla chiesa, condividere generosamente con gli altri significa che forse stanno rinunciando alla possibilità di essere felici. Sapete, se do al Signore, o se do molto al Signore, beh, un momento: sto rinunciando a ciò che mi renderà felice. Non si può fare. Dio non vorrebbe che fossi infelice, vero? I cristiani hanno una comprensione fondamentale che li aiuta a evitare questa trappola.
Sai cos'è? Un piccolo segreto che conosciamo e che, penso, molte persone nel mondo non comprendono. Noi conosciamo la differenza tra felicità e piacere. C'è una differenza tra felicità e piacere. Il piacere è prodotto da mezzi fisici.
Il piacere è eccitante. Il piacere è piacevole come esperienza. Ma è temporaneo e la cosa riguardo al piacere è che deve essere continuamente alimentato per essere mantenuto. Come una batteria, sapete, bisogna continuare a ricaricarla, altrimenti, quando la batteria si scarica, il piacere muore. Il piacere è un'esperienza che inizia all'esterno del corpo e si fa strada verso l'interno.
È un prodotto di consumo. Lo compri, lo assaggi, lo annusi, lo mangi, qualunque cosa. La felicità, d'altra parte, è uno stato d'animo. La felicità inizia dentro. Inizia nel cuore di una persona e si fa strada verso l'esterno attraverso il corpo.
La felicità non è prodotta da un essere umano. La felicità è prodotta dallo Spirito di Dio. Attraverso l'amore, la pazienza, la benevolenza, l'autocontrollo, la fede e la bontà, non mediante l'ottenimento di cose con il denaro. Perciò, le persone si ingannano perché pensano che il piacere e la felicità siano la stessa cosa, ma non lo sono. Si può comprare il piacere con il denaro, ma non si può comprare la felicità con il denaro.
La felicità è un dono di Dio ed è data a coloro che sono in pace con lui mediante la fede e l'obbedienza. Non fraintendermi. Non fraintendermi. Il denaro è importante anche per i cristiani, come per tutti gli altri. La differenza sta nel modo in cui i cristiani acquisiscono e usano il denaro che hanno e nei sentimenti che nutrono al riguardo.
Ora, per i credenti, le questioni relative al denaro sono guidate da Dio e dalla sua parola. E la parola di Dio ci dice, prima di tutto, che i cristiani acquisiscono il loro denaro attraverso un lavoro onesto. Penso che possiamo essere d'accordo su questo. In secondo luogo, la Bibbia ci dice che i cristiani usano il loro denaro per onorare Dio, provvedere a se stessi e ai propri bisogni, e anche per aiutare coloro che sono nel bisogno. Infine, la Bibbia ci dice che i figli di Dio non considerano il denaro come protezione o potere, né come un mezzo per comprare la felicità.
I figli di Dio considerano il denaro come un'altra cosa che Dio provvede, tra le altre cose. Considerano il denaro un'opportunità per fare delle cose nel nome di Dio. E considerano il denaro una delle benedizioni che portano piacere nella vita, ma non la cosa che li rende felici. Non sentirti in colpa se il denaro che hai ti procura in qualche modo un po' di piacere. Questo è uno dei suoi usi.
L'errore consiste nel cominciare a pensare che il denaro possa comprarti la felicità. La felicità deriva dalla fede e dall'obbedienza al Signore Gesù Cristo. È così che diventiamo felici. A meno che tu non sia perfetto nelle questioni finanziarie, probabilmente hai bisogno di alcuni cambiamenti o aggiustamenti nel modo in cui acquisisci, usi o consideri il denaro, aspetti che ho trattato in queste lezioni. A meno che tu non sia perfetto, probabilmente è necessario apportare alcuni aggiustamenti.
Forse devi lavorare in modo diverso, forse devi lavorare più efficacemente per giustificare il modo in cui guadagni il denaro, non lo so. Sapete, quando andarono da Giovanni Battista e dissero: «Che cosa dobbiamo fare?». E lui disse ai soldati: «Ebbene, non estorcete denaro». E quando gli esattori delle tasse dissero: «Ebbene, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse: «Ebbene, non riscuotete più denaro di quanto vi spetti».
Bene, nel 1995, che cosa dovremmo fare? Bene, se stai imbrogliando, smetti. Se non stai dando il pieno valore per il denaro che guadagni, faresti meglio a cominciare. Se sei nel mondo degli affari e stai facendo pagare prezzi eccessivi offrendo un servizio insufficiente, faresti meglio a cominciare a trovare una via di mezzo, perché Dio odia una bilancia ingiusta. Forse altri dovranno cambiare il modo in cui hanno usato il denaro in passato.
Forse alcuni di noi devono davvero cominciare a onorare Dio con la loro prima parte. Forse abbiamo speso tutto e diamo a Dio ciò che rimane, forse dobbiamo cambiare questo atteggiamento. Forse dobbiamo mettere davanti a noi tutto ciò che abbiamo e dire: «Va bene, Dio, ora, per cambiare, ricevi tu la prima parte». Forse dobbiamo sprecare meno. Forse alcuni di noi devono cominciare a pensare ai propri genitori e a come possiamo aiutarli.
Forse alcuni di noi dovranno cominciare a investire una parte delle proprie risorse nel diminuire la miseria degli altri. Dio non ha mai detto che fosse compito del governo diminuire la miseria nel mondo; ha detto che è compito nostro. E una delle ragioni per cui la nostra stella, la nostra testimonianza, per così dire, non arde più luminosamente come un tempo, è che l'idea originaria della benevolenza sociale, iniziata dalla chiesa, è stata assunta dal governo, e tutto ciò che ci è rimasto è parlarne, ma non facciamo granché. Forse dobbiamo cominciare a pensare a modi individuali con cui possiamo fare la differenza come singoli. E poi, ancora, molti di noi, specialmente in questo periodo dell'anno, forse dovranno cominciare a vedere il denaro per ciò che realmente è.
È una benedizione da parte di Dio essere usati per lui e non un biglietto per la felicità. Godetevi i doni che darete e riceverete a Natale. Ma ricordate che il Natale verrà e passerà, e la frenesia, il piacere che ne deriva, sono momentanei. Rendetevi conto che la vera felicità che avremo verrà soltanto se obbediremo a Dio in tutto ciò che egli ci dice di fare. È così che la felicità entrerà nella nostra vita e vi rimarrà.
Bene, spero davvero che abbiate successo nelle vostre questioni finanziarie e che Dio vi benedica riccamente mentre lo servite in questo ambito della vostra vita. Naturalmente, ciò che conta veramente nella vita non è il denaro. Ciò che conta veramente è essere in pace con Cristo, in pace con Dio. E così, se avete bisogno di essere in pace con lui, sia pentendovi dei vostri peccati e facendovi battezzare, diventando cristiani, sia chiedendo le preghiere della chiesa per essere ristabiliti, oppure se desiderate diventare membri, forse c'è un cambiamento che deve avvenire nella vostra vita e avete bisogno delle preghiere e dell'incoraggiamento della chiesa, questo è il momento del nostro servizio in cui vi invitiamo a venire avanti e a farlo sapere, mentre Harold ci guida nel canto finale d'incoraggiamento. Vogliamo alzarci in piedi per questo, per favore?
